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“Quando si parla di sicurezza si parla di individui.

Mica si fa male la betoniera … ”

V lezione
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Le demolizioni - Definizione

Campodelle applicazionidell’ingegneria

in cantieri relativi all’abbattimentodi

strutture REALIZZATEIN BASE A

PROGETTIE COSTRUITESECONDOLA

BUONA TECNICA determinata dalla

scienzadelle costruzioni e nel rispetto

dellenormative

TRECCANI :

Abbattimento di un edificio o una costruzione 

qualsiasi riducendola in frammenti e rimuovendo 

questi progressivamente.
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Se prendiamo a riferimento elementi più istituzionali

D.P.R. 25 GENNAIO 2000, N. 34 
Regolamentoper l'istituzionedi un sistemadi qualificazioneunico dei soggetti
esecutoridi lavori pubblici, a norma dell'articolo 8, comma2, della legge11
febbraio1994, n. 109

Cat. Opere Specializzate OS 23: DEMOLIZIONE DI OPERE   

Riguardalo smontaggiodi impianti industriali e la demolizionecompleta di

edifici con attrezzaturespecialiovverocon usodi esplosivi,il taglio di strutture

in cemento armato e le demolizioni in genere, compresa la raccolta dei

materialidi risulta, la loro separazioneel’eventualericiclaggionell’industriadei

componenti.
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Scopo di una demolizione

La DISARTICOLAZIONEdi una

struttura o parte di essacon la

sua conseguenteRIMOZIONEe

suddivisionein parti rimovibili e

TRASPORTABILIin discarica
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Da uno studio ANDIL

1. UN MERCATO DI8.500 MILIARDI DILIRE

Non si conoscevanulla sul mercato della demolizionein Italia: non si conoscevala

cifra d’affaridel settore, le dimensionifisiche dei detriti prodotti, il numero delle

impresechevi operavano,le caratteristichedi questomercato.

Una ricerca effettuata dal CRESMEha evidenziatoche la cifra d’affaridel mercato

dellademolizionein Italia, nel 1997è statadi oltre 8.500miliardi di lire, pari al 3,9%

dei ca. 220.000 miliardi del valore della produzione dell’interosettore delle

costruzioni. Unanicchia,superiorea quelladellanuovaproduzionenon residenziale

pubblicae pari al 50%del mercatodellenuoveoperedel geniocivile.

Una cifra che, alla luce delle nuove sensibilitàpolitiche in campo urbanistico,nei

prossimianni sarà caratterizzatada dinamichedi crescitapiù sostenutedi quelle

registratenegliultimi venti anni.

ANDIL: Associazione nazionale degli industriali dei laterizi

CRESME: Centro ricerche economiche, sociologiche e di mercato
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Confronto tra fare e disfare

Per comprenderei caratteri del mercato della demolizionein Italia è necessario

confrontare il nostro mercato con altre grandezzeeconomiche. Ciò è possibile

attraversoun processodi stima del mercatodelle demolizionia partire dalle sue

dimensionifisiche.

Il lavorodel CRESMEindicain 20 MILIONIDITONNELLATELAQUANTITÀDIDETRITI

PRODOTTIDALLADEMOLIZIONENELNOSTROPAESE.

Se dovessimo confrontare la quantità di detriti prodotta, trasformandola in

potenzialità di nuova costruzione(QUANTOPOTREICOSTRUIRECONI DETRITI

PRODOTTI), i 20 milioni di tonnellate prodotte nel 1997 si trasformano in 31

MILIONIDIMCDIVUOTOPERPIENOPOTENZIALE, mentre la nuovaproduzionedi

edilizia residenziale e non residenziale è valutata in 210 milioni di mc.

TEORICAMENTESIDEMOLISCEIL15%DIQUELLOCHESIPRODUCE.
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Una elaborazione del CRESME

CENTRO RICERCHE ECONOMICHE  SOCIOLOGICHE E DIMERCATO PER L’EDILIZIA E IL TERRITORIO
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Il paradosso : demolire è recuperare

Tra la fine degli anni‘80 e gli anni‘90 le città hanno iniziato la revisionedei propri Piani

RegolatoriGeneralie la definizionedi nuovi programmidi intervento caratterizzatida un

comune denominatore: il passaggiodai piani di controllo dell’espansione e della pura

conservazione a quelli dellatrasformazione dell’esistente.

L’indicatorepiù interessantedi questa nuova politica viene dai Piani di riqualificazione

urbana (PRU)e dai programmi di recupero urbano che hanno significatoun segnaledi

ripresaper il mercatodellecostruzionie in particolareper quellodellademolizione.

LA DEMOLIZIONEQUINDI,PASSAATTRAVERSOIL CONCETTODELLARIQUALIFICAZIONEE

TRASFORMAZIONEDELPATRIMONIOESISTENTE.

E questo concetto vale ancor di più se si esaminada vicino il mercato della demolizione

italiano. Infatti la maggiorparte dei detriti da demolizione,nel nostro paese,deriva dagli

interventi di recupero del patrimonio residenzialee non residenziale. Il mercato della

demolizionedi interi edifici,cherappresentavail principalemercatodellademolizionenegli

anni‘50 e ‘60, si è ridotto a rappresentaresolol’8% del mercatocomplessivovalutato in

tonnellatedi detriti. Mentre emergeil pesodel mercatodel micro recupero residenzialee

non residenziale,cioèSIDEMOLISCEALL’INTERNODELL’ABITAZIONE.
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I rifiuti da costruzione e demolizione in Europa rappresentanoil 10-30%dei rifiuti conferiti

in discaricae derivanodalle attività di scavoe demolizione(40-50%), di ampliamento e

rinnovo degli edifici esistenti (30-50%) e di costruzione di nuovi edifici (20-30%).

Rimanendoin campoeuropeo,si può effettuare un’ulteriorestima e suddivisionedella

produzioneeuropeadi rifiuti, in baseal segmentodi mercato di appartenenza: il 33%

provienedal comparto non residenziale,il 25% dalla riqualificazionee manutenzione,il

24%dall’ediliziaresidenzialee il 18%dall’ingegneriacivile.

Come si demolisce

Per quanto riguarda il nostro Paese, in

baseal tipo di attività ediliziapossiamo

stimareche

- il 53% proviene da micro demolizioni

residenziali,

- il 39% da micro demolizioni non

residenziali;

- l’8% dalla demolizione di interi edifici.
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Dove si demolisce
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Chi recupera i detriti

11

La ricerca del CRESMEinoltre, ha utilizzato i dati provenienti dai Modelli di
Dichiarazione Ambientale (M.U.D.) forniti dall’Unioncamere-EcoCervedsulle
quantità di detriti da demolizioni,sfridi da nuovecostruzionie scaviriutilizzatie/o
recuperati. Mettendo in relazione la stima del mercato potenziale dei detriti
prodotti attraversol’attivitàdi demolizionestimata dal CRESME,con i dati forniti
dalle 268 impresedi gestionedelle DISCARICHEAUTORIZZATEDI 2A CATEGORIA
TIPO A E DI IMPIANTIDI MACINAZIONEE SELEZIONE, che rispondono alla
rilevazioneUnioncamere- sui detriti riutilizzati e/o recuperati - , si registra che
solo l’8,8% del totale dei detriti prodotti viene riutilizzato o recuperato.
Naturalmenteil quadro regionaledel nostro paeseè caratterizzatoda profonde
differenze: infatti mentre il nord-est e la Siciliariutilizzano o recuperanovalori
prossimial 20% del totale dei detriti prodotti, regioni tradizionalmenteavanzate
come la Lombardia e il Piemonte si collocano su valori molto inferiori:
rispettivamente 3.3% e 2,6%. All’ultimoposto stanno Marche, Lazio,Abruzzo,
Calabriae Sardegnadove le quantità di materiale riciclato e/o riutilizzato sono
inferiori all’1%del totale.

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Le Regioni virtuose

12
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Tecniche e tecnologie per il recupero e riciclaggio

DEMOLIZIONESELETTIVA

La separazioneall'origine richiede l'ausilio di tecniche di decostruzione

programmata che sono indicate con il termine generale di demolizione

selettiva: SITRATTADI UN PROCESSODI DISSASEMBLAGGIOCHE,IN GENERE,

AVVIENEINFASEINVERSAALLEOPERAZIONIDICOSTRUZIONE.

Loscopodelladecostruzioneè quellodi aumentareILLIVELLODIRICICLABILITÀ

DEGLISCARTIGENERATIsul cantieredi demolizionesecondoun approccioche

privilegia l'aspetto della qualità del materiale ottenibile dal riciclaggio.

Alla demolizionetradizionalecon il conferimentodelle maceriein discaricasi

sostituiscela demolizioneselettiva che consente un recupero in percentuali

elevate dei materiali attraversotecnichein gradodi separarele diversefrazioni

omogenee per poterle, successivamente,inviare a idonei trattamenti di

valorizzazione.
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Tecniche e tecnologie per il recupero e riciclaggio

DEMOLIZIONESELETTIVA

I prodotti della demolizione selettiva appartengonoa diversecategorie:

 componentio elementi riutilizzabilitali e quali;

 componenti o elementi reimpiegabili con funzioni differenti da quelle

originarie;

 materie prime seconde(Mps) reimpiegabilicome materiali uguali a quelli

d’originedopoprocessidi trattamento, macondiversafunzionee forma;

 materieprime secondediversedai materialid’origineper forma e funzione,

reimpiegabili dopo processi di trattamento come materiale diverso da

quellod’origine.
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Tecniche e tecnologie per il recupero e riciclaggio

DEMOLIZIONESELETTIVA

È una strategia per la demolizione ancora poco praticata, perché la cultura

tecnica edilizia è dura da scalfire e cambiaree perché i costi diretti che la

selezioneimpone sono più alti in quanto serve più manodopera, ma se

vogliamoperseguirela stradadella circolaritàin economiae le indicazioniche

provengonoda Bruxelles,non si può pensare di demolire come si è sempre

fattoall’infinito.
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DEMOLIZIONECONTROLLATA

In alternativaalla separazioneall'originesi può ricorrere al TRATTAMENTOdel

rifiuto, RACCOLTOALLA RINFUSA, in IMPIANTI appositamente realizzati.

L'impiantistica in oggetto è stata caratterizzata,negli ultimi anni, da un

notevolesviluppotecnologico,portandoa realizzazionitali da renderepossibili

l'adduzionedi rifiuti indifferenziati ottenendo in uscita almeno tre categorie

merceologichedifferenti:

•INERTILAPIDEIdi caratteristichegranulometrichepredefinite, mediantesistemidi

frantumazione,deferrizzazionee vagliaturaormaiampiamentetestati

•MATERIALEMETALLICOseparato dalle macerie mediante l'utilizzo di adeguati

separatorimagnetici

•FRAZIONELEGGERACOSTITUITAin prevalenzada materiale ad elevato potere

calorifico(CARTA, LEGNO, PLASTICA) ottenuta mediantevarie tipologie di sistemi(si

passa,infatti, dalla separazionemanuale,a sistemi di aspirazionee ventilazione,per

arrivareadingegnosisistemidi separazioneper flottazione).

Tecniche e tecnologie per il recupero e riciclaggio
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IMPIANTIDIRICICLAGGIOMOBILIEFISSI

Negliultimi anni lo sviluppodell'impiantisticaatta al trattamento dei residui

ha trovato un notevoleimpulsograzieall'incrementodei costidi smaltimento

in discarica. Taleincrementoha portato i produttori di rifiuti inerti ad optare

per il trattamento degli stessi isolando le componenti più pericolose e

conferendola restante parte alle discarichemeno onerose,recuperandoin

tal modoaltri materialida riciclarenei ciclidi produzione.

Generalmentela lavorazionedei materiali inerti provenienti da attività edili

puòessereeffettuata medianteduetipologiedi impianti:

 GRUPPIMOBILIDIFRANTUMAZIONE

 IMPIANTIFISSIDITRATTAMENTOPERILRIUTILIZZO.

Tecniche e tecnologie per il recupero e riciclaggio
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Impianti di frantumazione mobili

NOMI DEI COMPONENTI E DIMENSIONI
1.Tramoggia 
2.Caricatore vibrante 
3.Frantoio a mascelle 
4.Nastro principale 
5.Motore e unità idraulica 
6.Separatore magnetico 
7.Nastro per sottomisure 
8.Sottocarro 
9.Sensore protez. sovraccarico con luce d'emergenza 
10.Filtro (Doppio Filtro aria) 
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Assioma

LA DEMOLIZIONE 

ELIMINAZIONE TECNICAMENTE RAGIONATA DIDETERMINATI 
ELEMENTI RIGIDI PORTANTI
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La procedura

Prevenzione infortuni

Tecniche e fasi 
della demolizione

SEQUENZE OPERATIVE 
DILAVORO
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La Normativa di riferimento: il D.Lgs 81/08

I°
PRINCIPI COMUNI

II°
LUOGHI DILAVORO

III°
USO DELLE ATTREZZATURE DI
LAVORO E DEI DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE INDIVIDUALE

V°
SEGNALETICA DISALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO

VI°
MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHI

VII°
ATTREZZATURE MUNITE DI
VIDEOTERMINALI

VIII°
AGENTI FISICI

IX°
SOSTANZE PERICOLOSE

X°
ESPOSIZIONE AD AGENTI 
BIOLOGICI

XI°
PROTEZIONE DA ATMO-
SFERE ESPLOSIVE

XII°
DISPOSIZIONI IN MATERIA 
PENALE E DIPROCEDURA 
PENALE

XIII°
NORME TRANSITORIE E 
FINALI

IV°
CANTIERI TEMPORANEI O 
MOBILI
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Titolo IV° – CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

IV° CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

3 CAPI ARTICOLI  88 - 160 ALLEGATI  X ….XXIII

CAPO I –MISURE PER LA SALUTE E LA 
SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI O 
MOBILI

CAPO II –NORME PER LA PREVENZIONE 
DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO NELLE 
COSTRUZIONI E NEI LAVORI IN QUOTA

CAPO III –SANZIONI

ex D.P.R. 164/56

D.Lgs 235/03
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SEZIONE VIII –DEMOLIZIONI

IV° CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

3 CAPI ARTICOLI  88 - 160 ALLEGATI  X ….XXIII

CAPO I –MISURE PER LA SALUTE E LA 
SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI O 
MOBILI

CAPO II –NORME PER LA PREVENZIONE 
DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO NELLE 
COSTRUZIONI E NEI LAVORI IN QUOTA

CAPO III –SANZIONI

Titolo IV° – CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
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Rafforzamento delle strutture

1. PRIMADELL’INIZIODILAVORIDIDEMOLIZIONEe' fatto

OBBLIGOdi procedere alla verifica delle condizioni di

CONSERVAZIONEe di STABILITA' delle variestrutture da

demolire.

D.Lgs 81/08

Art. 150
comma  1
Rafforzamento delle 
strutture
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2. In relazioneal risultato di tale verificadevonoessere

eseguite le OPERE DI RAFFORZAMENTOe di

PUNTELLAMENTOnecessariead evitare che, durante la

demolizione,si verifichinoCROLLIINTEMPESTIVI.

D.Lgs 81/08

Art. 150
comma  2
Rafforzamento delle 
strutture

Rafforzamento delle strutture
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Il Codice Penale

ART. 676. ROVINA DIEDIFICI O DIALTRE COSTRUZIONI. 

CHIUNQUEha avuto parte nel PROGETTOo nei LAVORIconcernenti

un edificio o un'altra costruzione, che poi, PER SUA COLPA,

ROVINI, è punito con la sanzioneamministrativapecuniariada

euro154a euro929.

Sedal fatto è derivato pericolo alle persone,la penaè dell'arresto

fino a seimesiovverodell'ammendanon inferiorea euro309.
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ART. 677. OMISSIONEDI LAVORIIN EDIFICIO COSTRUZIONI
CHEMINACCIANOROVINA.

Il PROPRIETARIOdi un EDIFICIOo di una COSTRUZIONEcheminacci
ROVINAovvero chi è per lui obbligato alla conservazioneo alla
vigilanza dell'edificio o della costruzione, il quale OMETTEdi
PROVVEDEREai lavori necessariper RIMUOVEREil PERICOLO, è
punito conla sanzioneamministrativapecuniariadaeuro154a euro
929.
Lastessasanzionesi applicaa chi, AVENDONEL'OBBLIGO, OMETTE
di RIMUOVEREil PERICOLOcagionatodall'avvenutarovina di un
edificioo di unacostruzione.
Sedai fatti preveduti dalle disposizioniprecedentideriva pericolo
per le persone,la penaè dell'arrestofino a seimesio dell'ammenda
non inferiorea euro309.

Il Codice Penale
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Ordine delle demolizioni

1. I lavori di demolizione devono PROCEDEREcon

CAUTELAe con ORDINE, devonoessereeseguitiSOTTO

LA SORVEGLIANZADI UN PREPOSTOe CONDOTTIin

maniera da non pregiudicare la STABILITA' delle

STRUTTUREPORTANTIo di COLLEGAMENTOe di quelle

eventualiADIACENTI

D.Lgs 81/08

Art. 151
comma  1
Ordine nelle 
demolizioni
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Ricordiamo chi è il PREPOSTO : art. 2 D.Lgs 81/08

e) PREPOSTO: PERSONAche, in ragione

delleCOMPETENZEPROFESSIONALIe nei LIMITI

DI POTERIGERARCHICIE FUNZIONALIadeguati

alla natura dell’incaricoconferitogli,

SOVRINTENDEalla attivita' lavorativa e

GARANTISCEl’attuazionedelle direttive

ricevute, CONTROLLANDONEla corretta

esecuzione da parte dei lavoratori ed

ESERCITANDOUN FUNZIONALEPOTEREDI

INIZIATIVA;
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Art. 19 – Obblighi dei Preposti

1. In riferimento alle attività indicateall’articolo3, i preposti,secondole loro attribuzioni

e competenze,devono:

a) SOVRINTENDEREe VIGILAREsulla osservanzada parte dei singoli lavoratori dei loro

obblighi di legge,nonchédelle disposizioniaziendaliin materia di salutee sicurezza

sul lavoro e di uso dei mezzidi protezionecollettivi e dei dispositivi di protezione

individuale messi a loro disposizionee, in caso di persistenzadella inosservanza,

informarei loro superioridiretti;

b) VERIFICAREaffinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni

ACCEDANOallezonecheli espongonoadun rischiogravee specifico;

c) RICHIEDEREl’osservanzadelle misureper il controllo dellesituazionidi rischioin caso

di emergenzae DAREISTRUZIONIaffinché i lavoratori, in caso di pericolo grave,

immediatoe inevitabile,ABBANDONINOil postodi lavoroo la zonapericolosa;
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Art. 19 – Obblighi dei Preposti

d) INFORMAREil più prestopossibilei lavoratoriespostial rischiodi un pericologravee

immediatocirca il rischiostessoe le disposizionipreseo da prenderein materia di

protezione;

e) ASTENERSI, salvo eccezionidebitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di

riprenderela loro attività in unasituazionedi lavoroin cuiPERSISTEun pericolograve

ed immediato;

f) SEGNALAREtempestivamenteal datore di lavoro o al dirigente sia le deficienzedei

mezzie delleattrezzaturedi lavoroe dei dispositividi protezioneindividuale,siaogni

altra condizionedi pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a

conoscenzasullabasedellaformazionericevuta;

g) FREQUENTAREappositicorsidi formazionesecondoquantoprevistodall’art. 37.
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Gli strumenti

2. LaSUCCESSIONEdei lavori deverisultareda apposito

PROGRAMMACONTENUTOnel POS, TENENDOCONTO

di quanto indicatonel PSC, oveprevisto,chedeveessere

tenuto a disposizionedegliorganidi vigilanza.

D.Lgs 81/08

Art. 151
comma  1
Ordine nelle 
demolizioni
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La centralità del Piano delle demolizioni

Piano delle
demolizioni

Il CSP
Il Datore 
di Lavoro

Si occupa delle interazioni
tra demolizioni ed ambiente

Redige definendo 
le tecnologie

Preposti e
lavoratori

Il CSEIl DL

Applicano le disposizioni Verifica la tempistica e la 
qualità delle lavorazioni

Coordina le attività
Verifica la rispondenza 
alle norme del Piano
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Elementi del Piano delle demolizioni

Allapredisposizionedel Pianosipervieneattraverso:

•L’ANALISIDETTAGLIATADELLEDIVERSEFASIIN CUI SI DOVRANNOESEGUIREI
LAVORIDIDEMOLIZIONE

•LACONSEGUENTEANALISIDETTAGLIATADEIRISCHICHELEVARIEOPERAZIONIDA
ESEGUIRECOMPORTANO

•L’ANALISIDELLAPOSSIBILITÀDI INTERFERENZACHE ALCUNEOPERAZIONI
POTREBBEROAVERECONALTREESEGUITEINCONTEMPORANEA

•L’INDIVIDUAZIONEDEI PROVVEDIMENTIDI SICUREZZADA ADOTTAREPER
ELIMINAREI RISCHIINDIVIDUATI;

•L’INDIVIDUAZIONEDEIMEZZIDI PROTEZIONECOLLETTIVAO INDIVIDUALEE LA
LOROAPPLICABILITÀ

•L’INDIVIDUAZIONEDI EVENTUALIPROVVEDIMENTID’IGIENEDA ADOTTAREA
TUTELADELLAINTEGRITÀFISICADEILAVORATORI
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Il Coordinatore in Progettazione       

Fornisce informazioni del PSCper la successiva stesura del Piano in relazione a :

• STUDIO GENERALEDEL PROCESSODEMOLITIVOIN RELAZIONEALLE

INTERFERENZECONILMONDOESTERNOALLADEMOLIZIONE

• PIANIFICAZIONEDELCANTIERESEINTERFERISCECONILMONDOESTERNO

• DAINFORMAZIONISULGRADODI RESISTENZADELLESTRUTTUREO PONESUL

PREAVVISOINCASODICARENZADIINFORMAZIONI

• IDENTIFICAEVENTUALIIMPIANTIINTERFERENTIEDAINDICAZIONISULLALORO

DISALIMENTAZIONE

• IDENTIFICAL’EVENTUALEPRESENZADIMATERIALIPERICOLOSI

• PROPONEEVENTUALIMISUREDI DELIMITAZIONESEI LAVORIINTERFERISCONO

CONALTREAREEDICANTIEREOESTERNEALLOSTESSO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Il Datore di Lavoro dell’Impresa esecutrice

Redigeil Pianodelle Demolizioniin relazionealle informazioniacquisitedal PSCed
inoltre in relazioneai sotto riportati elementi :

• STUDIOGENERALEDEL PROCESSODEMOLITIVOIN RELAZIONEALLEALLA
SITUAZIONEDEILUOGHI

• PIANIFICAZIONEDELCANTIERE

• VERIFICAILGRADODIRESISTENZADELLESTRUTTURE

• PREVEDELADISALIMENTAZIONEEVENTUALIIMPIANTIINTERFERENTI

• PREVEDEL’ELIMINAZIONEMATERIALIPERICOLOSI

• PROGRAMMAL’ISTRUZIONEDEI PROPRI ADDETTI ALL’ESECUZIONEIN
SICUREZZADEILAVORI

• PROGRAMMAL’ISTRUZIONEDEIPROPRIADDETTIALL’USODI ATTREZZATUREE
MACCHINE
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Individuazione della presenza di amianto

1. Prima di intraprendere lavori di demolizione o di

manutenzione, il datore di lavoro adotta, anche

chiedendo informazioni ai proprietari dei locali, ogni

misura necessaria volta ad individuare la presenza di

materiali a potenziale contenuto d’amianto.

2. Sevi è il minimo dubbiosullapresenzadi amiantoin un

materiale o in una costruzione, si applicano le

disposizioniprevistedalpresentecapo.

D.Lgs 81/08

Art. 248
comma  1
Titolo IX – Capo III

Relativamente ai materiali pericolosi:

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Rischi operativi

• Rischi legati alla recinzione delle aree 

• Rischio di crollo per cedimenti delle strutture

• Rischio derivante dalla presenza di elementi di 
resistenza diversa

• Rischio di interferenze con impiantistica

• Rischio di contatto con materiali pericolosi

• Rischio di induzione di vibrazioni dannose in altre 
strutture

• Rischio derivante dalla produzione di polveri

• Rischioderivantedall’accrescimentodi pesodella
struttura per uso di acqua per l’abbassamento
dellepolveri

• Rischio derivante dalla produzione di rumore

• Rischio derivante dall’utilizzo di più persone e 
dalla necessità di coordinarle
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• Rischio derivante dall’utilizzo di macchine e 
quindi legato al peso di queste sulle strutture 
demolite o da demolire

• Rischi derivanti dalla caduta dall’altodei
materialidemoliti

• Rischi derivanti dalla scarsa aereazione dei
localinei quali si svolgonole lavorazioni

• Rischiderivanti dalla esecuzionedei lavori in
spaziristretti

• Rischiderivantidal non corretto puntellamento
delle strutture residue dovuto alla scarsa
conoscenzadei pesie dei legamidi vincolo

Rischi operativi

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

I contenuti del POS (l’All. XV)

3.2. - CONTENUTI MINIMI DEL PIANO OPERATIVO DISICUREZZA
3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del presente decreto, e 
successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi:

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere;

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffidatari;

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle 
emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato;

4) il nominativo del medico competente ove previsto;

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in
cantiere per conto della stessa impresa;

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice;

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli 
impianti utilizzati nel cantiere;

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore;

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate 
in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere.

A

B
C
D

E
F
G

H
I
L

1
2
3

4
5
6

7
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I contenuti minimi: il punto “C”

3.2. - CONTENUTI MINIMI DEL PIANO OPERATIVO DISICUREZZA

3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del 

presente decreto, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i 
seguenti elementi:
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice;

C) LA DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DICANTIERE, DELLE MODALITÀ ORGANIZZATIVE E 
DEI TURNI DILAVORO;

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

3.2. - CONTENUTI MINIMI DEL PIANO OPERATIVO DISICUREZZA

3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del presente decreto, e 
successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi:
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice;
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;

D) L'ELENCO DEI PONTEGGI, DEI PONTI SU RUOTE A TORRE E DIALTRE OPERE 
PROVVISIONALI DINOTEVOLE IMPORTANZA, DELLE MACCHINE E DEGLI IMPIANTI 
UTILIZZATI NEL CANTIERE;

I contenuti minimi: il punto “D”
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3.2. - CONTENUTI MINIMI DEL PIANO OPERATIVO DISICUREZZA

3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del presente decreto, e 
successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi:
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice;
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli 
impianti utilizzati nel cantiere;
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore;
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate 
in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;

I) L'ELENCO DEI DISPOSITIVI DIPROTEZIONE INDIVIDUALE FORNITI AI LAVORATORI 
OCCUPATI IN CANTIERE

I contenuti minimi: il punto “I”
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3.2. - CONTENUTI MINIMI DEL PIANO OPERATIVO DISICUREZZA
3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del presente decreto, e 
successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi:
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice;
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli 
impianti utilizzati nel cantiere;
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore;
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate 
in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

L) LA DOCUMENTAZIONE IN MERITO ALL'INFORMAZIONE ED ALLA FORMAZIONE 
FORNITE AI LAVORATORI OCCUPATI IN CANTIERE.

I contenuti minimi: il punto “L”
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3.2. - CONTENUTI MINIMI DEL PIANO OPERATIVO DISICUREZZA

3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del presente decreto, e 
successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi:
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice;
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli 
impianti utilizzati nel cantiere;
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore;

G) L'INDIVIDUAZIONEDELLEMISUREPREVENTIVEE PROTETTIVE,INTEGRATIVE
RISPETTOA QUELLECONTENUTENEL PSCQUANDOPREVISTO,ADOTTATEIN
RELAZIONEAIRISCHICONNESSIALLEPROPRIELAVORAZIONIINCANTIERE;

I contenuti minimi: il punto “G”
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3.2. - CONTENUTI MINIMI DEL PIANO OPERATIVO DISICUREZZA

3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del presente decreto, e 
successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi:
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice;
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli 
impianti utilizzati nel cantiere;
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore;
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate 
in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;

H) LE PROCEDURE COMPLEMENTARI E DIDETTAGLIO, RICHIESTE DAL PSC QUANDO 
PREVISTO;

I contenuti minimi: il punto “H”
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I  contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento

2.1.  Contenuti minimi

2.2. Contenuti minimi del PSC in riferimento all'area di cantiere, 

all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni.

2.3. Contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed 

al loro coordinamento

ALLEGATO XV

Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 

1. DISPOSIZIONI GENERALI
2. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO
3. PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO E PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA
4. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

L’ordine di lettura

COMPLESSITA’
DELL’OPERA

FASI CRITICHE

2.1.  CONTENUTI MINIMI

2.2. Contenuti minimi del PSC in riferimento 

all'area di cantiere, all'organizzazione 

del cantiere, alle lavorazioni.

I
N
D
I
C
E

2.3. Contenuti minimi del PSC in riferimento 

alle interferenze tra le lavorazioni ed al 

loro coordinamento
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I contenuti minimi

a) l'identificazione e la descrizione dell'opera

b) l'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, 

c) una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in 
riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni 
interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle 
singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

d) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni.

e) le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni

f) le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva

g) le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi;

h) l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di 
tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4; il PSC contiene anche i 
riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto 
soccorso e della prevenzione incendi;

i) la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell'opera lo richieda, delle sottofasidi lavoro, che costituiscono il crono programma 
dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa in uomini-giorno;

l) la stima dei costi della sicurezza

A
B

C

D

E

F

G

H

I

L

ANAGRAFICA

COMPLESSITA’
DELL’OPERA

FASI CRITICHE

2.2.Contenuti minimi del PSC 
in riferimento alla area di 
cantiere, alla organizzazione 
del cantiere, alle lavorazioni.

2.3.Contenuti minimi del PSC 
in riferimento alle 
interferenze tra le lavorazioni 
ed al loro coordinamento

STIMA DEI COSTI
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La complessità dell’opera

2.1.2. Il PSC contiene almeno i seguenti elementi:

C) una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi IN 

RIFERIMENTO ALL'AREA ED ALL'ORGANIZZAZIONE DELLO SPECIFICO CANTIERE, 

ALLE LAVORAZIONI INTERFERENTI ED AI RISCHI AGGIUNTIVIrispetto a quelli 

specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori 

autonomi; 

D) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 

protettive, in riferimento:

1) ALL'AREA DICANTIERE, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.;

2) ALL'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.;

3) ALLE LAVORAZIONI, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.;

COMPLESSITA’
DELL’OPERA
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Cosa quindi devo analizzare 

CANTIERE

I RISCHI PRESENTI ALL’INTERNO
I 

R
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Poi il coordinamento delle fasi critiche

a) l'identificazione e la descrizione dell'opera

b) l'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, 

c) una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in 
riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni 
interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle 
singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

d) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni.

e) le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni

f) le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva

g) le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi;

h) l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di 
tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4; il PSC contiene anche i 
riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto 
soccorso e della prevenzione incendi;

i) la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il crono programma 
dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa in uomini-giorno;

l) la stima dei costi della sicurezza

ANAGRAFICA

COMPLESSITA’
DELL’OPERA

FASI CRITICHE

2.2.Contenuti minimi del PSC 
in riferimento alla area di 
cantiere, alla organizzazione 
del cantiere, alle lavorazioni.

2.3.Contenuti minimi del PSC 
in riferimento alle 
interferenze tra le lavorazioni 
ed al loro coordinamento

STIMA DEI COSTI
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Le fasi critiche

2.1.2. Il PSC contiene almeno i seguenti elementi:

e) le prescrizionioperative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di

protezioneindividuale,in riferimento alle interferenzetra le lavorazioni,ai sensidei

punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.;

f) le misuredi coordinamentorelative all'uso comuneda parte di più impresee

lavoratoriautonomi,comesceltadi pianificazionelavori finalizzataallasicurezza,di

apprestamenti,attrezzature,infrastrutture, mezzie servizidi protezionecollettiva

di cuiai punti 2.3.4. e 2.3.5.;

g) le modalitàorganizzativedellacooperazionee del coordinamento,nonchédella

reciprocainformazione,fra i datori di lavoroe tra questied i lavoratoriautonomi

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

L’effettiva difficoltà quindi è

L’obiettivoinformativo principaledel

Piano di Demolizione è quello di

consentire al Datore di Lavoro

dell’Impresaesecutrice una

ORGANIZZAZIONEcapacedi assicu-

rare le migliori condizionidi lavoroa

tutela della integrità fisica dei

lavoratori.

POS

PSC
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Misure di sicurezza

1. La DEMOLIZIONEdei MURI effettuata con

ATTREZZATUREMANUALIdeveesserefatta servendosidi

PONTI DI SERVIZIOINDIPENDENTIDALL’OPERAin

demolizione.

D.Lgs 81/08

Art. 152
comma  1
Misure di sicurezza

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Misure di sicurezza

2. 9ΩVIETATOlavorare e fare lavorare

gli operaisuiMURIINDEMOLIZIONE.

D.Lgs 81/08

Art. 152
comma  2
Misure di sicurezza
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Misure di sicurezza

È VIETATO !!!

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Misure di sicurezza

3. Gli OBBLIGHIdi cui ai commi 1 e 2 NON

SUSSISTONOquando trattasi di MURIDI ALTEZZA

INFERIOREAIDUEMETRI.

D.Lgs 81/08

Art. 152
comma  2
Misure di sicurezza

H > 2 metri
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Convogliamento del materiale da demolizione

1. Il materiale di demolizione non deve essere

gettato dall’alto, ma deve essere TRASPORTATO

oppure CONVOGLIATOin APPOSITICANALI, il cui

estremo inferiore non deve risultare ad altezza

maggiore di DUE METRIdal livello del piano di

raccolta.

D.Lgs 81/08

Art. 153
comma  1
Convogliamento del 
materiale da 
demolizione

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Una tramoggia di scarico

SCARICA DETRITI

scivolo

supporto

tramoggia
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Convogliamento del materiale da demolizione

2. I canalisuddettidevonoesserecostruiti in modo

cheognitronco imbocchinel tronco successivo; gli

eventuali raccordi devono essere adeguatamente

rinforzati

D.Lgs 81/08

Art. 153
comma  2
Convogliamento del 
materiale da 
demolizione

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

3. L’imboccaturasuperiore del canale deve essere

realizzata in modo che non possano cadervi

accidentalmentepersone.

D.Lgs 81/08

Art. 153
comma  3
Convogliamento del 
materiale da 
demolizione

4. Ove sia costituito da elementi pesanti od

ingombranti, il materiale di demolizione deve

esserecalatoa terra conmezziidonei.

D.Lgs 81/08

Art. 153
comma  4
Convogliamento del 
materiale da 
demolizione

Convogliamento del materiale da demolizione
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

2. L’ACCESSOallo SBOCCOdei CANALIdi SCARICOper

il caricamento ed il trasporto del materiale

accumulato DEVE ESSERECONSENTITOSOLTANTO

DOPO CHE SIA STATO SOSPESOLO SCARICO

DALL’ALTO.

D.Lgs 81/08

Art. 154
comma  2
Sbarramento della 
zona di demolizione

Convogliamento del materiale da demolizione

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

5. Durante i lavori di demolizionesi deve provvederea

ridurre il sollevamentodella POLVERE, IRRORANDOcon

acquale muratureed i materialidi risulta.

D.Lgs 81/08

Art. 153
comma  5
Convogliamento del 
materiale da 
demolizione

ATTENZIONE AL SOVRACCARICO DOVUTO

ALL’IMBIBIMENTO DELLE STRUTTURE

Convogliamento del materiale da demolizione
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Il problema delle polveri

D.Lgs 81/08

Allegato. IV
Punto  2.2.1
Difesa dalle polveri

2.2.1. Nei LAVORIche danno luogo NORMALMENTEalla

FORMAZIONEDI POLVERIdi qualunquespecie,il DATOREDI

LAVOROè tenuto ad ADOTTAREi PROVVEDIMENTIatti ad

IMPEDIRNEo a RIDURNE, per quanto è possibile,lo sviluppo

e la diffusionenell'ambientedi lavoro.

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

D.Lgs 81/08

Allegato. IV
Punto  2.2.2
Difesa dalle polveri

2.2.2. Lemisureda adottare a tal fine devonotenere conto

dellaNATURADELLEPOLVERIe della loro CONCENTRAZIONE

nellaatmosfera.

Polvere è un nome generico attribuito alla materia suddivisa in piccolissime 

particelle di diametro compreso indicativamente fra 0,25 e 500 µm.

Il problema delle polveri
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

D.Lgs 81/08

Allegato. IV
Punto  2.2.3
Difesa dalle polveri

2.2.3. Ove non sia possibilesostituire il materiale di lavoro

polveroso, si devono adottare procedimenti lavorativi IN

APPARECCHICHIUSI OVVEROMUNITI DI SISTEMI DI

ASPIRAZIONEE DI RACCOLTADELLEPOLVERI, atti ad

impedirne la dispersione. L'aspirazione deve essere

effettuata, per quantoè possibile,immediatamentevicinoal

luogodi produzionedellepolveri.

Il problema delle polveri

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Attrezzature a bassa emissione di polveri
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

D.Lgs 81/08

Allegato. IV
Punto  2.2.4
Difesa dalle polveri

2.2.4. Quando non siano attuabili le misure tecniche di

prevenzioneindicatenel commaprecedente,e la natura del

materiale polveroso lo consenta, si deve provvedere

ALL'INUMIDIMENTOdel materialestesso.

Il problema delle polveri

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Apparecchiature per abbattere le polveri
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

D.Lgs 81/08

Allegato. IV
Punto  2.2.6
Difesa dalle polveri

2.2.6. Nei LAVORIALL'APERTOe nei lavori di BREVEDURATA

e quandoLANATURAELACONCENTRAZIONEDELLEPOLVERI

non esiganol'attuazionedei provvedimentitecnici indicatiai

comma precedenti, E NON POSSANOESSERECAUSADI

DANNO O DI INCOMODOal vicinato, L’ORGANODI

VIGILANZApuò ESONERAREIL DATOREDI LAVOROdagli

obblighi previsti dai comma precedenti,PRESCRIVENDO, in

sostituzione, ove sia necessario, MEZZI PERSONALIDI

PROTEZIONE.

Il problema delle polveri

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Delimitazione e recinzione del cantiere

1. Nella zonasottostante la DEMOLIZIONEdeve essere

VIETATAla SOSTAed il TRANSITO, DELIMITANDOla zona

stessaconAPPOSITISBARRAMENTI.

D.Lgs 81/08

Art. 154
comma  1
Sbarramento della 
zona di demolizione

1. Il CANTIERE, in relazioneal tipo di lavori effettuati, deve

esseredotato di RECINZIONEaventeCARATTERISTICHEIDONEE

adIMPEDIREL’ACCESSOagliestraneialle lavorazioni.

D.Lgs 81/08

Art. 109
comma  1
Recinzioni
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

La parabola di caduta

1. Nella ZONA SOTTOSTANTEla DEMOLIZIONEdeve

essereVIETATAla SOSTAed il TRANSITO, delimitandola

zonastessaconappositisbarramenti.

D.Lgs 81/08

Art. 154
comma  1
Sbarramento della 
zona di demolizione

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

La delimitazione delle aree

Recinzione continua possibilmente in tavole

Possibile parabola di caduta degli oggetti

Area operativa per macchine protette
Il personale a piedi deve accedere con cautela

http://ospd03.pd.infn.it/safety/sign/d4.gif
http://ospd03.pd.infn.it/safety/sign/d4.gif
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Demolizione per rovesciamento

1. Salvo l’osservanzadelle leggi e dei regolamenti

specialie locali, la DEMOLIZIONEdi parti di STRUTTURE

AVENTIALTEZZASULTERRENONON SUPERIOREA 5

METRIpuò essereeffettuata mediante rovesciamento

perTRAZIONEo per SPINTA.

D.Lgs 81/08

Art. 155
comma  1
Demolizione per 
rovesciamento

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

2. La TRAZIONEo la SPINTAdeve essereesercitata in

modo GRADUALEe SENZASTRAPPIe deve essere

eseguita soltanto su ELEMENTI di struttura

OPPORTUNAMENTEISOLATIdal resto del fabbricato in

demolizione in modo da NON determinare CROLLI

INTEMPESTIVIo NONPREVISTIdi altre parti.

D.Lgs 81/08

Art. 155
comma  2
Demolizione per 
rovesciamento

Demolizione per rovesciamento
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

3. Devono inoltre essere adottate le precauzioni

necessarieper la sicurezzadel lavoroquali: TRAZIONEda

distanzanon minore di UNAVOLTAE MEZZOL’ALTEZZA

DEL MURO o della struttura da abbattere e

allontanamentodeglioperaidallazonainteressata.

D.Lgs 81/08

Art. 155
comma  3
Demolizione per 
rovesciamento

Demolizione per rovesciamento

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Demolizione per trazione

Trazione graduale

Max 5 metri = H

Punto di trazione 1,5 H

Elemento isolato
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

4. Il rovesciamentoper SPINTApuo' essereeffettuato

con martinetti solo per OPEREdi altezza NON

SUPERIOREA 3 METRI, con l’ausiliodi PUNTELLI

sussidiaricontro il RITORNOdeglielementismossi.

D.Lgs 81/08

Art. 155
comma  4
Demolizione per 
rovesciamento

Demolizione per rovesciamento

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Demolizione per spinta

Spinta graduale

Max 3 metri = H

Elemento contro il ritorno

Elemento isolato

ATTENZIONE ALLE VIBRAZIONI INDOTTE DALLA CADUTA

Piastra di ripartizione dello sforzo
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

5. Deve essere evitato in ogni caso che per lo

scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle

strutture o di grossiblocchi possanoderivare danni o

lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacentipericolose

per i lavoratoriaddetti.

D.Lgs 81/08

Art. 155
comma  5
Demolizione per 
rovesciamento

Demolizione per rovesciamento

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Ricordiamoci poi che il CSP …

D.Lgs 81/08

Allegato. XV
Punto  2.2.3
Contenuti minimi dei 
piani di sicurezza

2.2.3. In riferimento alle LAVORAZIONI, il COORDINATORE
per la PROGETTAZIONESUDDIVIDELESINGOLELAVORAZIONI
in FASIDI LAVOROe, quando la complessitàdell'opera lo
richiede, in sottofasi di lavoro, EDEFFETTUAL'ANALISIDEI
RISCHI AGGIUNTIVI, rispetto a quelli specifici propri
dell’attivitàdelle imprese esecutrici o dei lavoratori
autonomi, CONNESSIIN PARTICOLAREAI SEGUENTI
ELEMENTI:

………

f) AI RISCHIDERIVANTIDA ESTESEDEMOLIZIONIO MANUTENZIONI, OVE LE

MODALITÀTECNICHEDIATTUAZIONESIANODEFINITEINFASEDIPROGETTO
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Ricordiamo anche che il Datore di Lavoro …

1.I DATORIDI LAVORODELLEIMPRESEAFFIDATARIEe
delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel
cantiereoperi una unica impresa,anchefamiliare o con
menodi dieciaddetti:

b) PREDISPONGONOL’ACCESSOE LA RECINZIONEDEL
CANTIERE con modalita' chiaramente visibili e
individuabili;

D.Lgs 81/08

Art. 95
comma  1
Obblighi dei datori di 
lavoro, dei dirigenti e 
dei preposti

c) CURANOLA DISPOSIZIONEO L’ACCATASTAMENTOdi materiali o
attrezzaturein mododaevitarneil CROLLOo il RIBALTAMENTO;

e) CURANOLE CONDIZIONIDI RIMOZIONEDEI MATERIALIPERICOLOSI,
previo,sedel caso,coordinamentocon il committenteo il responsabiledei
lavori;

f) CURANOCHELO STOCCAGGIOE L’EVACUAZIONEDEIDETRITIE DELLE

MACERIEavvenganocorrettamente;

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Le tecniche di demolizione

Le tecniche di demolizione edilizia possono essere suddivise in due grandi famiglie:

DEMOLIZIONE EDILIZIA INCONTROLLATA 

DEMOLIZIONE EDILIZIA CONTROLLATA 
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

La demolizione edilizia incontrollata

Sono tecniche  usate prevalentemente per azioni distruttive, le più comuni sono: 

• demolizioneconesplosivo

• demolizione per percussioneottenuta con martelli pneumatici o grossi
martelli oleodinamicimontati sumezzimeccanici

• demolizioneper frantumazionecon l'uso di grandipinzeidraulichee/o cesoie
oleodinamichemontatesumezzimeccanici

• demolizioneper frantumazionecon l'utilizzodi martinetti idrauliciusaticome
divaricatorio spaccaroccia

• demolizioneper spinta o trascinamentoottenuta con mezzimeccaniciquali
ruspecingolateo terne gommate

DEMOLIZIONE EDILIZIA INCONTROLLATA 

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

La demolizione edilizia controllata

Le tecnologie usate sono:

• demolizione per frantumazione chimica con l’uso di sostanze espandenti 
• demolizione per frantumazione meccanica con pinze per demolizione e 

cesoie manuali o cesoie oleodinamiche montate su automezzi semoventi 
• demolizione per frantumazione meccanica ottenuta con martinetti 

espandenti  
• idrodemolizione
• demolizione o taglio per abrasione con sega a disco diamantato o sega a filo 

diamantato 
• demolizione o taglio con foretti per carotaggi contigui 
• demolizione o taglio con lancia termica 
• demolizione o taglio con plasma 
• demolizione o taglio con laser 

DEMOLIZIONE EDILIZIA  CONTROLLATA 
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Definizione di alcune tipologie

LA DEMOLIZIONE EDILIZIA MECCANICA 

Demolizione per trazione o demolizione per spinta con mezzi meccanici.

Siusaper strutture di modestaaltezzao per spianareresiduidi altre demolizioni.
Sioperacongrossimezzicingolatio gommatidotati di braccioconbenna.

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

LA DEMOLIZIONE EDILIZIA CON ESPLOSIVI 

Demolizionicon miscele detonanti. Le cariche esplosivedi bassopotenziale,
vengono piazzate nei punti critici della struttura da demolire, innescate
elettricamente, detonano progressivamente secondo uno schema
predeterminatoper ottenerel’inviluppodellastruttura. Siusanoesclusivamente
per la demolizionedi edifici isolati

Definizione di alcune tipologie
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

LA DEMOLIZIONE EDILIZIA CHIMICA 

Demolizionecon malte espansive: agisconocome i martinetti oleodinamicima
sono più lente, hanno il vantaggiodel minimo impatto ambientale,come per i
martinetti siusanopreferibilmenteper la demolizionedi calcestruzzipocoarmati
come i basamenti delle grù e per la demolizione di rocce (soprattutto se
all’internodegliscantinatidegliedifici).

Definizione di alcune tipologie

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

LA DEMOLIZIONE PER ABRASIONE 

Lademolizioneper abrasione Èla brancapiù versatiledel settore demolitivo,si
avvaledi utensili diamantati capacidi tagliare i calcestruzzi, anche fortemente
armati, con estrema precisione.

Questalavorazioneè adattaperl’interventodi abrasionesusuperficiin csl, gres,
monocottura,ferro, collanti. Il sistemasi basasull’impattoad alta velocitàdella
granigliadi acciaiosulla superficieda trattare. L’abrasivo,insiemealle polveri
prodotte dalla decontaminazione,viene richiamato,attraversoun condotto con
opportuna sagomatura,in una campanadove a mezzodi correnti d’ariaviene
separatodalle polveri. L’abrasivotorna in ciclo e viene riutilizzato, mentre le
polveri vengonoraccolte,con opportune filtrazioni, in un contenitorestagnoda
dovesarannopoi estratte.

Definizione di alcune tipologie
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

DEMOLIZIONE CON FILO DIAMANTATO 

Un motore elettrico o oleodinamicomuove una serie di puleggeche fanno
scorreresullazonadi taglio un filo inanellatoconsfereal diamante,il manufatto
vienetagliatocondiscretaprecisione.
Non ci sono limiti teorici agli spessoriche possonoesseretagliati. Il sistemaè
raffreddatoadacqua.
Sipuò usarein tutti i casidi demolizionetotale o demolizioneparziale.

Definizione di alcune tipologie

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

DEMOLIZIONE CON SEGA A DISCO 

Èil sistemacheoffre la maggioreprecisione,un motore elettrico o oleodinamico
che scorre su guide fissate al manufatto o su proprie ruote nel caso di tagli
orizzontali,azionaun discodiamantatoche può raggiungereil diametro di 2 m.
Viene usato in tutti i casi di demolizioneparzialee specienelle situazionidi
ristrutturazioni e restauro dove si richiede precisione e contenimento delle
vibrazioniconbasseemissionidi inquinanticomerumori e polveri.

Definizione di alcune tipologie
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

DEMOLIZIONE CON SEGA A DISCO 

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

DEMOLIZIONE CON SEGA A CATENA 

È un sistemausato principalmenteper il taglio di muri in mattoni. Trovalargo
impiegoper il risanamentodi murature umidemediantel’inserimentodi lamine
costituentibarrieracontrol’umiditàrisalente.

Unmotore elettrico o oleodinamicofa scorrereintorno ad un bracciosottile una
catenaconinsertial diamante,le seghea catenapossonoesseresiamanualiche
montate suun castellochescorresuproprie ruote consentendo,conprecisione,
il taglioorizzontaledellepareti in mattoni a pochicmda terra.

Il taglio con segaa catenaviene usato in tutti i casidi demolizioneparzialedi
murature e specienelle situazionidi ristrutturazioni e restaurodove si richiede
precisionee contenimento delle vibrazioni con basseemissionidi inquinanti
comerumori e polveri.

Definizione di alcune tipologie
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

DEMOLIZIONE CON SEGA A CATENA 

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

DEMOLIZIONE CON CAROTAGGI 

La macchinacarotatriceagiscecome un grossotrapano a colonnache azionando
una punta diamantataproducefori chevannoda pochimm di diametro fino a 750
mm. o più.

Conl’ausiliodi prolunghesi possonoraggiungerepenetrazionielevate(variedecine
di metri), la macchinacarotatriceelettrica o oleodinamica,può essereraffreddata
siaadacquacheadariaperl’esecuzionedi fori a secco.

Il sezionamentodel cementoarmatosiottiene conunaseriedi fori contigui.

Siusain tutti i casiin cui sianecessariocrearepassaggiper impianti tecnologici; nei
casidi tagli a seccodi grandi masseed in particolari condizionidi demolizionedi
muri controterra di grosso spessorenon aggredibili con la sega a tuffo (sega
circolare)o conla segaa discodiamantatoo a filo diamantato.

Definizione di alcune tipologie
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CAROTIERI
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DEMOLIZIONE PER IDRODEMOLIZIONE O DEMOLIZIONE AD ACQUA 

Èun sistemamolto versatilema costoso,pocousato in Italia, un getto di acquaad
altissima pressione viene diretto sul manufatto da demolire e ne procura la
disgregazione. A secondadegli ugelli e della portata di acquasi possonoottenere
dallasolascarificazionedel cementoarmatoper mettere a nudo i ferri di armatura,
alla distruzionedel manufatto. I getti di maggioreportata vengonomanovrati da
robot o montati sumacchinesemoventi.

Definizione di alcune tipologie
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LA DEMOLIZIONE EDILIZIA PER EFFETTO TERMICO  

Lademolizionedi manufatti ediliziconlanciatermicarisultacostosaed è utilizzabile
solo in ambienti di tipo cantieristicoo all’aperto. Ha il grossovantaggiodi poter
essereutilizzataanchein ambientesubacqueo. Daun cannellodi diametrovariabile
esce una miscela di ossigeno addittivato con metalli dolci che ossidandosi
consentonodi sviluppareuna enormeazionecaloricafondendosia il metallo che il
calcestruzzo. Si avvale di tre azioni combinate: azione chimica, azione termica,
azionecinetica. Nonostanteil costoelevatoè estremamenteversatile.

Definizione di alcune tipologie

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- V lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

DEMOLIZIONE DIMANUFATTI EDILIZI CON L'AUSILIO DEL CANNELLO A GAS 

Il cannelloè molto similea quellousatoper la saldatura,si bruciaunacombinazione
di ossigenoed acetilene che raggiungeelevate temperature fondendo i metalli.
Nelle demolizioni edilizie viene usato principalmente per il taglio dei ferri di
armaturadi grossodiametro.

L'ossitaglio è un procedimento per il taglio
delle lamiere o dei profilati metallici che
utilizza la fiamma ossiacetilenica ed un getto
di ossigeno puro. Si basa sul principio che i
materiali ferrosi portati ad incandescenza
bruciano se si trovano in un'atmosfera di
ossigeno. Si effettua attraverso l'uso di uno
speciale cannello dal quale escono due flussi
di gas concentrici:
- un getto esterno, ad anello, del

combustibile (acetilene);
- un getto centrale di ossigeno sotto

pressione.

Definizione di alcune tipologie
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DEMOLIZIONE DIMANUFATTI EDILIZI CON PLASMA AD ARCO ELETTRICO 

Èutilizzabilesoloper materialiconduttori e dunquein ediliziaper il tagliodei ferri di
armatura e per il taglio delle strutture metalliche. Relativamenteeconomico e
precisosfruttal’effettotermico prodotto dall’arcoelettrico. Èampiamenteutilizzato
su tutti i tipi di metallo per ottenere tagli di alta qualità ed elevati livelli di
produttività. In alcunecircostanzepuò raggiungereun livello di qualitàparagonabile
al taglio laser,maa un costodi produzioneconsiderevolmenteinferiore.

Definizione di alcune tipologie

Robot industriale che esegue un 
taglio al plasma

Un gas viene soffiato ad alta pressioneda un
ugello,contemporaneamenteattraversoquesto
gassi instauraun arcoelettrico tra un elettrodo
e la superficieda tagliare,chetrasformail gasin
plasma. Il plasmatrasferiscecaloreal materiale
metallico fino a portarlo alla temperatura di
fusionee romperecosìla continuitàdel metallo.
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DEMOLIZIONE DIMANUFATTI EDILIZI CON L'EFFETTO LASER 

Il lasersfrutta un fasciodi luceparticolarmenteconcentratocheproduceun effetto
termico in grado di fondere qualsiasimateriale. Risultaestremamenteprecisoe
versatilema altrettanto costoso,specieper le potenzenecessariealla demolizione
edilizia. Nel campo della demolizione edilizia il suo uso è limitato a qualche
sperimentazioneed a rari e complessiinterventi di restauro ove è determinante
l’assenzadi effetti meccanicisulmanufatto.

Definizione di alcune tipologie
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I d.p.i. consigliati nelle demolizioni

 Scarpeda lavoro con puntale in acciaiofornite da lamina antichiodo ed
imbottitura allacaviglia

 Mascherecon filtri idonei ad intercettare sostanzedannoseaccertateo di
presumibilepresenzanellepolveri inspirate

 Guantida lavoro

 Elmettocopricapodi protezione

 Giaccaconpantalonein cotone

 Cinturedi sicurezzaconbretellee cosciali

La scelta dei mezzi personali di protezione deve esserefatta dopo attenta

valutazionedei rischi, dal datore di lavoro in collaborazionecon il medico

competentee conil responsabiledel serviziodi prevenzionee protezione.

Tutti i lavoratoridevonoessereformati, informati e addestratisull’usodei d.p.i.

consegnatie nonpossonoesimersidall’utilizzarli.
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F ine  de l la  qu in ta  lez ione !

La salute è un bene prezioso,
impara a diventarne consapevole é e responsabile!


